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I COMMISSIONE  

SEDUTA N.  166 DEL 22 NOVEMBRE 2007 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Incontro con l’ Arch. Massimiliano Fucksas in merito al Progetto del Palazzo unico regionale.

L’ Architetto Massimiliano Fucksas  insieme al gruppo di progettazione del futuro palazzo unico regionale  - AI Studio, AI Engeneering Srl, Manens AI Intertecnica Srl e Geodeta SpA - ha illustrato le caratteristiche principali dell’edificio e dell’area ex Fiat Avio, dove sarà costruito il palazzo. Egli si è avvalso di un modello in scala e di supporti audiovisivi.

L’architetto ha precisato che il progetto prevede una riqualificazione urbana dell’area attualmente in fase di bonifica e che il palazzo è stato progettato nel pieno rispetto dell’ambiente circostante, armonizzandolo agli edifici preesistenti. 

L’area dove sorgerà l’edificio comprenderà giardini e aree verdi per oltre 50.000 metri quadrati. Tale area è definita strategica, poiché facilmente raggiungibile dallo scalo ferroviario di Torino Lingotto, dall’autostrada e dalla metropolitana. Le abitazioni e i negozi che sorgeranno nel quartiere riqualificheranno la zona rendendola vivibile di giorno e di notte assicurandone la sicurezza sociale.

Dal punto di vista tecnico, il grattacielo sarà alto 220 metri di cui 200 metri di edificio vero e proprio suddiviso in 47 piani e 20 metri in materiale trasparente a protezione del giardino che sorgerà sulla sommità dello stesso. 

Sono previsti altri tre giardini all’interno del palazzo e pertanto tutti i fruitori dello stesso potranno usufruirne.

Il progetto prevede, oltre all’edificazione del palazzo che conterrà gli uffici della Presidenza della Giunta regionale e dei diversi Assessorati, un asilo nido aperto anche agli abitanti del quartiere, cinque sale congressi e un parcheggio sotterraneo.

L’ architetto ha risposto alle domande dei Commissari ed ha definito il progetto “di relativa semplicità tecnica”. 

Ha quindi spiegato che l’edificio sarà sorretto da un nucleo centrale in calcestruzzo e acciaio portante e potrà essere costruito in circa 30-32 mesi. Grande attenzione è stata posta all’ecocompatibilità del progetto per il quale sono state studiate soluzioni tecnologiche tra le più avanzate in campo energetico tanto da ottenere il cosiddetto “Protocollo Itaca” per la valutazione della qualità dell’edilizia biocompatibile. L’edificio incamererà di notte l’energia proveniente dal teleriscaldamento, proveniente dai pannelli di silicio fotovoltaici delle vetrate, e consumerà, per il raffreddamento, circa 33,6 Kw al metro quadrato, contro uno standard  europeo di circa 66 kw al metro quadrato.

Altro fiore all’occhiello del progetto, dal punto di vista dell’ ecocompatibilità, è, secondo l’architetto, la raccolta differenziata dei rifiuti. I rifiuti saranno smaltiti tramite compattatori previsti ad ogni piano dell’ edificio. 

Il sistema di riscaldamento e raffreddamento sarà assicurato attraverso un sistema di pannelli radianti statici. Il consumo previsto per il riscaldamento è di 15,9 kw al metro cubo, contro i 35 kw al metro cubo previsti dalla normativa regionale.

L’architetto ha concluso il proprio intervento precisando che il progetto prevede che nell’ area, qualora il Consiglio regionale decidesse di trasferire in quella zona anche i propri uffici, si possa edificare per una metratura di circa 25.000 metri quadrati un secondo edificio.

In caso contrario tale cubatura edificabile resterà a disposizione della Regione sotto forma di area verde.  

Settore Commissioni Legislative – Unità organizzativa Programmazione, Bilancio e Personale


